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lo e Moro, sia impianti più recenti di 
Washington Navel, Navelina e Valen-
cia, spesso consociati con l’olivo, mentre 
nella fascia costiera predomina la col-
tivazione del clementine con impianti 
specializzati. 

Presenza in Calabria
Le prime infestazioni della coccini-

glia asiatica si presentavano su poche 
piante, diff use in modo discontinuo in 
numerosi agrumeti sia di arancio della 
varietà Biondo comune e Moro sia di 
limone e mandarino, ricadenti in va-
rie località dei Comuni di Taurianova, 
Rizziconi, Molochio, Varapodio e Ter-
ranova Sappo Minulio. 

La cocciniglia asiatica, nel versante tir-
renico, oltre a essere presente nelle lo-
calità di prima individuazione, è stata 
riscontrata su piante isolate al di fuo-
ri dell’areale iniziale di infestazione, sia 
nell’ambito dello stesso Comune sia nel-
le aree agrumicole dei Comuni limitrofi  
a quelli elencati, raggiungendo in alcuni 
casi pericolosi livelli di dannosità poiché 
infesta tutti gli organi epigei, frutti com-
presi (foto 2 e 3).

Successivamente l’infestazione del fi -
tofago ha interessato anche gli agrume-
ti del versante ionico della provincia di 
Reggio Calabria. 

Nel corso di rilevamenti periodici svol-
ti dal Cra-Acm di Acireale e dall’Arssa 
Calabria, nel biennio 2010-2011, si è evi-
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L a Calabria detiene circa un 
quarto della produzione nazio-
nale di agrumi con una super-
fi cie di 32.000 ha dove operano 

circa 44.000 aziende. Nel luglio del 2007 
l’Arssa ha segnalato la presenza della coc-
ciniglia asiatica ( foto 1) nella Piana di 
Gioia Tauro, importante area agrumicola 
del versante tirrenico della provincia di 
Reggio Calabria. 

Nelle aree più interne di questo com-
prensorio sono presenti sia vecchi im-
pianti di arancio Ovale calabrese, Ta-
rocco, Biondo comune, Sanguinel-

AREALE DI DISTRIBUZIONE IN CALABRIA E RISULTATI DI PROVE DI LOTTA●

La cocciniglia asiatica  
Unaspis yanonensis 
è responsabile 
di danni anche 
elevati agli agrumi 
in alcuni areali 
calabresi. 
La difesa biologica 
con antagonisti nei 
casi meno gravi ha 
dato buoni risultati

Foto 2 Foglie di arancio
infestate da follicoli maschili

di Unaspis yanonensis

Foto 3 Follicoli femminili
di Unaspis yanonensis 

su frutto di arancio

Foto 4 Larva di Coccinellide
che preda larve 

di Unaspis yanonensis

Foto 1 Follicoli femminili di U. yanonensis, a sinistra con foro di parassitoide, 
a destra femmina ovideponente e larve. Ogni femmina può deporre più di 200 uova
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denziato che la specie nelle aree cam-
pionate compie tre generazioni all’an-
no e sverna allo stato di adulto; quando 
le temperature si mantengono superio-
ri ai 13-15 °C le femmine cominciano a 
ovideporre in due periodi distanziati di 
2 settimane circa: fi ne aprile-metà mag-
gio, metà giugno-metà luglio e settembre. 
Questo comportamento e le diff erenti 
condizioni pedoclimatiche degli agrume-
ti infestati rendono diffi  cile il posiziona-
mento degli interventi fi toiatrici. 

Tra i nemici naturali particolarmente 
frequenti e attivi sono le larve (foto 4) e 
gli adulti dei coccinellidi e un imenot-
tero parassitoide (foto 5) il cui tasso di 
parassitazione è stato 11,87% nel 2010 e 
15,60% nel 2011. 

Risultati delle prove
di difesa

Ciò nonostante per la gravità dei dan-
ni, tali da potere causare la morte delle 
piante infestate, è spesso necessario ri-
correre ai trattamenti. 

Nelle tabelle 1 e 2 sono riportati i ri-
sultati di prove di lotta sperimentali ot-
tenuti nel 2010 e 2011. 

TABELLA 1 - Risultati di prove di lotta contro 
U. yanonensis svolte nel 2010

Tesi Dose/hL
Varapodio Taurianova

mortalità larve 
di II età (%)

Testimone 17,5 a 14,0 a
Olio bianco 2 kg 66,9 b 92,9 b

Fosmet + 
olio bianco 300 mL + 1 kg 73,7 bc 97,3 c

Clorpirifos + 
olio bianco 110 mL + 1 kg 81,5 c 98,3 c

Lettere diverse indicano differenze signifi cative. 
Test Tukey HSD P=0,01.

TABELLA 2 - Risultati di prove di lotta contro 
U. yanonensis svolte nel 2011 (*)

Tesi Dose/hL Mortalità larve II età (%)
Arancio «Navelina» (15 anni di età)
Formulato sperimentale (*) 1 L + 300 g 83,64 b
Olio bianco 2 kg 82,92 b
Olio bianco + Clorpirifos 1 kg + 110 mL 91,99 c
Testimone 15,59 a
Mandarino cv «Avana» (25 anni di età)
Formulato sperimentale (*) 1 L + 300 g 81,62 b
Olio bianco 2 kg 82,81 b
Testimone 15,25 a
(*) Dati non pubblicati. Trattamento effettuato in data 7-5-2011.
Lettere diverse indicano differenze signifi cative per P = 0,05.

Nel 2° anno è stata valutata l’effi  cacia 
di un nuovo formulato sperimentale a 
base di un’emulsione di olio vegetale in 
acqua alla quale sono state aggiunte fa-
rine ad azione biofumigante. Le recenti 
normative comunitarie, quale la diret-
tiva 2009/128/Ce, incoraggiano l’uso di 
alternative non chimiche nella difesa e 
nella gestione delle colture e il prodot-
to utilizzato rientra a pieno titolo nella 
defi nizione di «bioprodotto» ammesso 
senza limitazioni anche in agricoltura 
biologica (Rongai et al., 2005). 

Bisogna comunque ammettere che no-
nostante l’agricoltura negli ultimi de-
cenni abbia avuto notevoli evoluzioni, 
esiste ancora una certa diffi  denza verso 
i metodi e i mezzi innovativi che potrà 
essere superata da un lato con una mag-
giore fi ducia degli agricoltori nelle pro-
poste della nuova fi toiatria e dall’altro 
con la defi nizione di nuovi prodotti e 
una maggiore conoscenza della corretta 
applicazione delle innovazioni. 

Per conseguire risultati soddisfacenti 
contro il fi tofago è particolarmente im-
portante il posizionamento degli inter-
venti e una completa, accurata bagnatura 
della chioma, aspetto questo confermato 
dalle prove di lotta svolte e in corso. 

Nella scelta delle sostanze attive deve 
essere tenuta nella dovuta considerazione 
la salvaguardia degli antagonisti naturali 
presenti. Accertata la reale necessità del-
l’intervento, prima di scegliere la tipolo-
gia di lotta da eff ettuare, occorre pren-
dere visione del disciplinare regionale, 
facilmente reperibile in rete o nelle sedi 
periferiche degli assessorati e attenersi 
scrupolosamente sia alle direttive ema-
nate sia alle indicazioni riportate nelle 
confezioni degli agrofarmaci scelti. 

È comunque interessante che, accanto 
ai formulati convenzionali quali l’olio 
bianco con e senza l’aggiunta di altri 
fi tofarmaci (tabella 1), anche prodot-

ti a base vegetale siano stati in grado 
di determinare un contenimento pres-
soché analogo rispetto all’olio bianco, 
aprendo ulteriori interessanti prospet-
tive per una gestione della difesa delle 
colture che sia maggiormente rispettosa 
dell’ambiente e priva di residui sul pro-
dotto fi nale. 

Giova infatti ricordare che, al contrario 
degli agrofarmaci convenzionali, i pro-
dotti a base vegetale sono classifi cabili 
come rinnovabili, biodegradabili, in sen-
so generale ipotossici rientrando quindi 
in pieno nella defi nizione comunitaria di 
alternative «non chimiche» alla difesa e 
gestione delle colture agrarie.
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12ia42_6470_web

Foto 5 Imenottero 
parassitoide 

di U. yanonensis
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